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Da sinistra il metropolita Hilarion, il cardinale Tettamanzi e il rettore della Cattolica Ornaghi

Roma e Mosca insieme
per un’Europa con l’anima
DA MILANO ANNALISA GUGLIELMINO

Europa e la sua spiritualità. Viste
con lo sguardo acuto di una
figura di primo piano non solo

della Chiesa ortodossa, ma della Russia
intera e del mondo dell’ecumenismo: è il
libro del patriarca di Mosca e di tutte le
Russie, Kirill, «Libertà e responsabilità:
alla ricerca dell’armonia. Dignità
dell’uomo e diritti della persona». La
raccolta di discorsi da lui fatti tra il 2000 e
il 2008, in qualità di presidente del
dipartimento relazioni esterne del
Patriarcato di Mosca, è stata pubblicata in
Italia dalla Libreria Editrice Vaticana
insieme al Centro di Alti studi di
documentazione Sofia: idea russa, idea
d’Europa. Il volume è stato presentato ieri
mattina all’Università Cattolica del Sacro
Cuore di Milano alla presenza
dell’arcivescovo, il cardinale Dionigi
Tettamanzi, dal metropolita Hilarion
Alfeev. Attuale presidente del
dipartimento relazioni ecclesiastiche
esterne del Patriarcato di Mosca, Hilarion
saluterà Benedetto XVI giovedì in
Vaticano, nella Sala Paolo VI, in occasione
delle Giornate di cultura e spiritualità
russa (19-20 maggio) e del concerto
offerto a Benedetto XVI presente

’L

all’evento, dalla Chiesa ortodossa russa.
Incontri promossi dal Patriarcato di
Mosca, dal Pontificio Consiglio per la
Promozione dell’unità dei cristiani e dal
Pontificio Consiglio della cultura. «Il
Signore ha un desiderio – ha detto ieri
Hilarion – e questo desiderio è che la sua
Chiesa sia unita. Muoviamoci insieme nel
segno del dialogo e dell’operosità». Un
«pellegrinaggio», quello di Hilarion, che
tocca anche Bologna e Ravenna, e che ieri
ha fatto tappa alla Sindone di Torino, «la
reliquia più venerata dagli ortodossi», per
il metropolita, che al mattino ha celebrato
la Divina liturgia nella basilica milanese di
Sant’Ambrogio, anche in questo caso
presente Tettamanzi. «Un ritornare
spiritualmente a Mosca – per il cardinale –
, all’ortodossia e al cammino che
facciamo insieme, pure in vista della
soluzione dei problemi antropologici

dell’Europa di oggi: la dimensione
religiosa non è confinabile nel privato». Ed
ecco tornare vivo il tema del libro di Kirill.
In esso «è ricorrente la preoccupazione
per l’Europa – ha commentato Tettamanzi
– : egli vorrebbe che le Chiese fossero più
impegnate per darle un’anima». La
visione di Kirill, ha spiegato l’arcivescovo
ambrosiano, «nasce nell’alveo della
singolare esperienza che il popolo russo
ha subito in settant’anni di ateismo
liberticida». Oggi, invece, «la Russia vive
una stagione di rifioritura della propria
tradizione ortodossa, si cerca un’inedita
collaborazione tra Chiesa e Stato nel
ripensare in termini positivi i rapporti tra
religioni e società», e perciò il libro del
patriarca «non ha l’astrattezza di chi parla
da una cattedra accademica, ma la
concretezza che viene dal vissuto, dalle
sofferenze del popolo, dalla ricerca e
sperimentazione di vie nuove». Una
presenza pubblica della Chiesa, «ma
presenza nella mitezza», come ha
riassunto il cardinale. Una questione,
quella delle religioni nello spazio della
polis, da confrontare, «magari in un
seminario di studio» (nella Milano che
attende di celebrare nel 2013 il XVII
centenario dell’Editto di Costantino)
proprio con la visione dell’ortodossia di
Kirill. Una visione che ha «uno specchio di
lettura negli scritti di Benedetto XVI», per
il rettore dell’Università Cattolica, Lorenzo
Ornaghi, che ha sottolineato l’opinione di
Kirill sulla democrazia: «Lo strumento
storico più valido per garantire la libertà,
per il patriarca. Ma se ben usato». Gli
scritti di Kirill «certamente solleveranno
un proficuo dibattito», è stata la
conclusione ieri all’Università cattolica
(essa pure già crocevia di dialogo
ecumenico), dove sono intervenuti
Anatoly V. Torkunov, rettore dell’Università
di Stato delle relazioni internazionali di
Mosca, Adriano Roccucci, docente di
Storia contemporanea all’Università degli
Studi Roma Tre, e l’ambasciatore della
Federazione russa presso la Santa Sede,
Sadchikov Nikolay. Se «far pensare e far
dialogare – per Tettamanzi – è sempre un
grande merito», il libro di Kirill ha un
merito in particolare: «La ricerca
dell’armonia fra libertà e responsabilità è,
in modo originale, il tentativo di tenere
insieme la modernità delle questioni con
la tradizione della Chiesa ortodossa». 

Il «ministro degli esteri»
della Chiesa ortodossa
russa Hilarion e il cardinale
Tettamanzi alla Cattolica per
la presentazione del libro del
patriarca Kirill edito dalla Lev

«SIGILLUM MAGNUM»

E oggi il metropolita sarà a Bologna
ilarion Alfeev, metropolita
di Volokolamsk e presiden-
te del Dipartimento delle

relazioni esterne del Patriarcato di
Mosca sarà oggi a Bologna, su invi-
to dell’Alma Mater, per tenere una
lezione magistrale su «Le radici cri-
stiane comuni della cultura euro-
pea». L’incontro, nell’aula absidale
di Santa Lucia, alle 17, sarà intro-
dotto dal rettore Ivano Dionigi, e se-
guito da un intervento del docente
di diritto canonico Andrea Zanotti.
Nel corso dell’evento Hilarion sarà
insignito del «sigillum magnum»
dell’ateneo. In suo onore saranno

inoltre eseguite, per la prima volta
in Italia, quattro liriche tratte dal
canzoniere del poeta spagnolo Fe-
derico Garcia Lorca, composte al-
l’età di 18 anni dallo stesso Hilarion,
che in gioventù studiò musica al
Conservatorio di Mosca, e oggi è u-
no stimato compositore molto co-
nosciuto in patria. Ne saranno in-
terpreti il soprano Anna Krayniko-
va e il basso Alexey Yakimov, ac-
compagnati dalla pianista Paola
Del Verme. Prima della cerimonia il
metropolita Hilarion sarà ricevuto
in udienza dal cardinale Carlo Caf-
farra. (S.And.)

H

DA ROMA FABRIZIO MASTROFINI

n occasione della festa di Vesakh, la
più importante per i buddisti, in cui
si commemorano i principali avveni-

menti della vita del Buddha, il Pontificio
Consiglio per il dialogo interreligioso ha
fatto pervenire ai fedeli di questa religio-
ne un messaggio intitolato «Cristiani e
buddisti onorano la vita umana come ba-
se del rispetto per tutti gli esseri umani».

I

Nel messaggio, firmato dal presidente e
dal segretario del Pontificio Consiglio per
il dialogo interreligioso, rispettivamente il
cardinale Jean-Louis Tauran e monsignor
Pier Luigi Celata, si sottolineano gli sforzi
comuni compiuti nel dialogo interreligio-
so e l’importanza di unire le forze per un’a-
zione di sensibilizzazione sulla difesa del-
l’ambiente. «La crisi ambientale – nota in-
fatti il messaggio – ha già suscitato note-
voli problemi e sofferenze in tutto il mon-
do». Tuttavia proprio «gli sforzi delle no-
stre due comunità per l’impegno nel dia-
logo interreligioso» hanno contribuito a
creare «una nuova consapevolezza del-
l’importanza sociale e spirituale delle no-
stre rispettive tradizioni religiose in que-
sto campo». «Riconosciamo di avere in co-
mune una maniera di considerare valori

come il rispetto per la natura di tutte le co-
se, la contemplazione, l’umiltà, la sem-
plicità, la compassione, e la generosità.
Questi valori contribuiscono a una vita di
non violenza, equilibrio, e sobrietà». Da
qui l’appello finale: «promuoviamo in-
sieme un corretto rapporto tra gli esseri
umani e l’ambiente! Aumentando i no-
stri sforzi per la creazione di una co-
scienza ecologica per una coesistenza se-
rena e pacifica, possiamo dare testimo-
nianza di uno stile di vita rispettoso, che
trova senso non nell’avere di più, ma nel-
l’essere di più». Quest’anno la festa sarà
celebrata il 21 maggio in Corea e Taiwan,
il 28 maggio in Thailandia, Sri Lanka,
Cambogia, Birmania, Malaysia, Laos, Ne-
pal e Vietnam. In Giappone è già stata ce-
lebrata l’8 marzo.

Cristiani-buddisti, uniti sull’ambientefesta di Vesakh
Nel messaggio del Pontificio
Consiglio per il dialogo
interreligioso vengono
sottolineati gli sforzi comuni
per onorare la vita umana nel
rispetto di tutti gli esseri viventi

MARTEDÌ
18 MAGGIO 2010 23

ROMA. La presidenza del Consiglio delle
Conferenze episcopali d’Europa (Ccee) è stata
ricevuta ieri mattina in udienza da Benedetto XVI, e
successivamente ha incontrato il segretario di Stato
vaticano, il cardinale Tarcisio Bertone. L’incontro con
il Papa, informa una nota del Ccee, si è svolto in un
clima di grande cordialità. Si è parlato della
situazione della Chiesa cattolica in Europa; della
vitalità di alcune diocesi locali (specie di quelle in
Paesi in cui i cattolici sono in minoranza); dei
problemi a cui la Chiesa deve far fronte e delle
attività e dei «cantieri aperti» dal Ccee per svolgere
al meglio la sua missione di annuncio del Vangelo in
Europa. Al termine dell’incontro, il cardinale Péter
Erdö, presidente del Ccee, ha consegnato al Papa
una riproduzione dell’icona «Santi per l’Europa»,
opera eseguita dal vice segretario generale del Ccee,
don Ferenc Janka, sacerdote greco-cattolico
ungherese. Da ieri pomeriggio, e fino a domani
mattina, la presidenza della Ccee incontrerà anche i
presidenti di alcuni dicasteri della Santa Sede per
riflettere sulle questioni dell’Europa e sui progetti
dell’organismo stesso.

Piazze di Maggio
«Rondine» con
san Francesco

ASSISI. «Viedipace» è lo
slogan della terza edizione
de «Le Piazze di Maggio»,
manifestazione promossa
dall’associazione «Rondine,
cittadella della pace» con il
sostegno del Servizio
nazionale per il Progetto
culturale della Cei, che
quest’anno si svolgerà fra
Umbria e Toscana dal 26 al
30 maggio. Il programma
prevede incontri, dibattiti e
itinerari di riflessione sullo
sfondo della figura e
dell’insegnamento di san
Francesco. Presenti, tra gli
altri, il cardinale Jean-Louis
Tauran e monsignor
Domenico Sorrentino,
vescovo di Assisi-Nocera
Umbra-Gualdo Tadino.

ROMA. Il recupero di un rapporto
a misura d’uomo tra persona e
nuove tecnologie, passando dalla
scommessa sul futuro dei giovani
nella società di domani e
dall’esigenza di formare operatori
partecipi di questa avventura
comunicativa. Sono questi i temi
principali che saranno affrontati
nella Settimana delle Scienze delle
comunicazioni, «Il mondo digitale: i
nuovi media al servizio del nuovo
umanesimo», presentata ieri
mattina presso il Vicariato di Roma.
L’iniziativa, che si apre oggi e si
concluderà venerdì prossimo, è
realizzata dall’Ufficio per la
pastorale universitaria con la
collaborazione di diversi atenei
romani, tra cui l’Università
Salesiana, la Santa Croce, La
Sapienza, Roma Tre, la Lumsa e

l’Università europea di Roma. A
illustrare gli appuntamenti della
settimana erano presenti il
direttore dell’Ufficio diocesano per
la pastorale universitaria
monsignor Lorenzo Leuzzi,
Gianpiero Gamaleri, ordinario di
sociologia dei processi culturali e
comunicativi a Roma Tre, Mario
Morcellini, preside della facoltà di
Scienze della comunicazione alla
Sapienza, Donatella Pacelli,
professore associato di Sociologia
generale alla Lumsa e Angelo Zema,
incaricato diocesano dell’Ufficio
comunicazioni sociali che ha
moderato il dibattito. «La
collaborazione tematica tra gli
atenei – ha spiegato Morcellini –
mette in luce come si senta
davvero il desiderio di condividere
una riflessione comune».

Riflessione che per Pacelli «deve
sempre tenere conto della persona
e delle sue esigenze, evitando la
massificazione». Di «persone» al
plurale ha parlato anche monsignor
Leuzzi che ha sottolineato come «il
mondo digitale deve creare una
comunione tra uomini, realizzando
un’esigenza fondamentale» per
l’individuo. Per Gamaleri la
settimana che si apre è «una
dimostrazione delle potenzialità
degli atenei romani, uniti in sinergia
per la ricerca di nuovi equilibri» e
di nuove strade per pensare ai
nuovi media. L’iniziativa si apre oggi
con il primo convegno
«Formazione, ricerca e
comunicazione nel nuovo universo
multimediale», all’Università di
Roma Tre.

Marta Rovagna

Da Benedetto XVI la presidenza Ccee
Oggi e domani incontri nei dicasteri

Al via oggi a Roma su iniziativa
del Vicariato la Settimana
di Scienze delle comunicazioni
Atenei insieme per condividere
una riflessione comune

Il mondo digitale per un nuovo umanesimo

Madre Pierina, la beatificazione il 30 maggio

DA ROMA
LAURA BADARACCHI

iconoscere il
volto soffe-
rente di Cristo

in tanti volti delle persone
che incontriamo: bambini
e anziani, poveri e malati,
famiglie che siamo chia-
mate a consolare come
consacrate: è questa l’ere-
dità che la nostra futura
beata ci ha lasciato». Suor

R«

Nora Antonelli, superiora
generale delle Figlie del-
l’Immacolata Concezione
di Buenos Aires, sintetizza
così l’attualità del carisma
di madre Pierina De Mi-
cheli, religiosa dell’istituto
che sarà beatificata il 30
maggio prossimo. Il fitto
programma delle celebra-
zioni è stato presentato ie-
ri mattina durante una
conferenza stampa presso
l’Hotel Santa Prisca. 
«La nostra consorella ha
diffuso la devozione al San-
to Volto, facendo coniare u-
na medaglia che lo ritrae»,
ha precisato suor Antonel-
li, argentina di origini ita-
liane; dai Paesi latinoame-
ricani in cui le suore della

congregazione sono pre-
senti (Argentina, Cile, Mes-
sico, Brasile) sono attesi cir-
ca 200 pellegrini tra vesco-
vi, sacerdoti, religiose e lai-
ci, mentre dalla Spagna e
dall’Italia confluiranno a
Roma circa un migliaio di
fedeli. «Ci stiamo prepa-
rando a questo evento so-
lenne da circa un anno»,
confida la madre generale,
testimoniando quanto la fi-
gura di Pierina De Micheli
sia conosciuta. Tra i motivi
della sua notorietà, il fatto
che abbia «molto incorag-
giato la devozione al volto
di Cristo, da contemplare e
adorare perché è l’immagi-
ne più eloquente del mi-
stero cristiano dell’Incar-

nazione», ha ribadito mon-
signor Fabrizio Poloni, de-
legato vescovile per le Cau-
se dei santi della diocesi di
Novara, che ha seguito il
percorso verso la beatifica-
zione di una religiosa sem-
plice e coraggiosa, vissuta
al tempo dei due conflitti
mondiali.
Nata a Milano l’11 settem-
bre 1890, Giuseppina De
Micheli comincia il suo
cammino di consacrazione
a 23 anni, accolta dalla fon-
datrice madre Maria Eufra-
sia Iaconis (serva di Dio);
nel 1919 parte per Buenos
Aires, dove resta per due
anni. Tornata a Milano, vi-
ve esperienze mistiche; nel
1939 viene scelta come su-

periora della casa di Roma.
Quasi al termine della se-
conda guerra mondiale, il
7 giugno 1945 parte verso il
Nord per visitare le comu-
nità, ma il 26 luglio si spe-
gne a Centonara d’Artò, nel
Novarese, dopo aver rivisto
sane e salve le consorelle.
«Una vita in punta di pie-
di», ha commentato Ma-
riella Scatena, coautrice
della breve biografia sulla
beata (edizioni Velar) con
padre Piersandro Vanzan,
gesuita, che ha sottolinea-
to come lo sguardo di ma-
dre Pierina «è profondo
sempre rivolto verso l’Alto:
ha saputo andare al di là
delle apparenze per punta-
re all’essenziale».

Suor De Micheli entrò
nel 1913 tra le Figlie
dell’Immacolata
Concezione
Operò a Buenos Aires,
Milano e Roma
«Visse in punta di piedi»

Ieri a Roma (C.Gennari)

sugli altari
Diffuse e visse 
la devozione
al Santo Volto

IL PROGRAMMA

Sabato 29 il primo appuntamento con la veglia
Si snoderanno dal 29 maggio al 2 giugno gli eventi
promossi a Roma le per la beatificazione di madre
Pierina de Micheli. Sabato 29 è in programma una
veglia di preghiera alle 19 presso la basilica di Santa
Sabina, presieduta da padre Antonio Lombardi,
parroco di Santa Prisca. Domenica 30 la solenne
concelebrazione - durante la quale la religiosa di
origine milanese verrà proclamata beata - si terrà alle
10 nella basilica di Santa Maria Maggiore, presieduta
dall’arcivescovo Angelo Amato, prefetto della
Congregazione delle cause dei santi; la giornata si
concluderà alle 20.30 con un concerto al teatro
Olimpico. Sarà il vescovo di Novara, Renato Corti, a
celebrare la Messa di ringraziamento a San Paolo
fuori le Mura, lunedì 31 alle 9.30, mentre a
mezzogiorno il cardinale Angelo Comastri, vicario
generale di Sua Santità per lo stato della Città del
Vaticano, guiderà la preghiera del Regina Coeli nella
basilica petrina. Il 2 giugno è prevista la partecipazione
all’udienza generale e la presentazione a Benedetto
XVI delle reliquie di madre Pierina. (L.Bad.)


